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Incidente 
con acqua 
radioattiva 
in centrale russa 

Una ei rta quantità di acqua radioattiva e fuoruscita il 24 d i 
eernbre scorso dalla centrale nucleare d i Beloiarsk Svcrd 
lovsk (UralO finendo in un bacino poco distante dall im 
pianto l o riferisce oggi la ItarTass Secondo I ispettorato 
statale sugh impiant i nucleari che ha esaminalo campion i 
di acqua contaminata il livello d i radioattività 6 salito del lo 
0 2 per cento rispetto alla quantità consentita per gl i usi civi
li Ixi quantità d i acqua radioatt iv i fuoruscita è nel l imite del 
•grado uno» sulla scarta Intemazionale che classifica in sette 
gradi i poss bil i incidenti negli impiant i nucleari aggiunge la 
lass I dirigenti della centrale nel corso d i una conferenza 
stampa hanno detto che «la situazione non pone alcun pen 
colo alle pe-soneca l l ambiente circostante» 
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La Fda approva 
la rifabutina 
(anti-Aids) 

li Usa 

La Food and Drug Admin i 
stration sezione del ministe 
ro amencano della Sanità 
ha approvato la regtstrazio-

n e a l i U s a m'nc'8''Sta"Un'" de"a Rl'a" 
• ICJJ I I usa bul ina un farmaco messo a 

punto dal la Farmilalia Carlo 
" ™ " ™ ^ ™ " " ^ ™ " ™ Erba (Gruppo Ferruzzi) per 
l.i prevenzione delle infezioni da Micobactenum Avium 
C omplex (Mac) in pazienti positivi per il virus Hrv (A ids) 
I o ha reso noto con un comun calo lo slesso Gruppo Fer-
ruz/ i precisando che i l farmaco sarà nei prossimi giorni d i 
spombile negli Usa per la prescrizione medica Le infezioni 
i la M ie che rappresentano una compl icazione nel corso 
de I contagio da I liv colpiscono mol t i malati d i Aids La Rifa 
bul ina frutto della ricerca della Farm'talia Carlo Erba sarà 
distribuito m gli Usa dal l Adria Laboratones entrambe so
cietà F-crruzzi Montedison II farmaco • secondo quanto co
municato dalla K-rruzzi ha mostrato attività sia in vitro in 
infezioni da Tiicobattert non tubercolan sia in vivo, in infe
zioni sperimi ntali causate da questi agenti patogeni in topi 
con immunodeficienza indotta Una sperimentazione cl ini
ca internazionale ha confermato I attività del farmaco - già 
registrato in I alia nella prevenzione e nel trattamento delle 
forme localizzale e disseminate nei pazienti immunocom 
promessi 

«Diete diiverse 
peravere 
figli maschi 
efemmine» 

Patate banane frutta secca 
e salumi per avere Figli ma 
se hi latte e formaggi cacao 
e legumi per avere femmine 
la credenza popolare secon
d o cu i una dieta particolare 
per la madre può influenza-

" ™ " ™ " " ™ " " ~ ™ re il sesso del nascituro ha 
trovato una conferma per la venta puramente statistica e va 
gumontc grot esca in uno studio del professor Joseph Stol 
kowski docente onorario del l università «Pierre- et-Mane-
r u n e - eli Parigi che da anni conduce ricerche ed espen 
menti in que>to campo In un articolo pubbl icato su «Le 
Quotidien du medecin» Stolkowski afferma addirittura che 
•e ormai certo il metodo 0 valido» una donna può sceglie 
le pr ima del concepimento il sesso del figlio seguendo un 
legime alimentare a dominante alcalina per i maschi (c ioè 
e on c ib i ricchi eli potassio e sodio) e a dominante alcalino-
terrosa per le femmine (con c ib i ricchi d i calcio e magne
sio) Il regime va seguito durante il c ic lo mestruale che pre
cede la fecondazione La pnma nascita con questo metodo, 
sostiene il medico fu ottenuta in Francia nel 1973 Stolkows
ki ha ora annunciato u.i un pr imo bi lancio sperimentale «su 
I 079 espenmenti severamente control lat i la nuscita e del lo 
W 7x> nessuna c h i t o n e etica o religiosa e opponib i le a 
questo metodo del tutto naturale» afferma Stolkowski al 
contrario questo metodo svolge un ruolo sociale favorendo 
1 equil ibrio familiare e fornisce per la pnma volta alla medi
cina un metodo di prevenzione contro la trasmissione delle 
malattie ereditane legate al sesso del nascituro L unico pro
blema è che non esiste nessun meccanismo genetico che 
spieghi questo «metodo» 

Una montagna 
polverizzata 
in Cina con 
12.000 tonnellate 
di dinamite 

Un intera montagna è stata 
polven7zata In Cina dalla 
più grande esplosione non 
nucleare mai avvenuta nel 
mondo provocata da uomi
ni del l esercito della Repub
blica popolare cinese con 

™"— - — -™ - 1 1 — • " " " " "— " " " "~~ 12 mila tonnellate d i r imami 
ti L i carie i di esplosivo e s'ata collocata dal genio militare 
.il interno del monte Paotai, el iminato per consentire I am 
pl iamcnto d i un aeroporto nella zona economica speciale 
di Zhuhai v i c i r o a M a c a u Lesplosione ha provocalo una 
se issa analoga ad un sisma equivalente ad una magnitudo 
ì I de Ila scala Pichter Ripercussioni, senza danni material i , 
« i n o state avvertite sia nel piccolo temtono amministrato 
cidi por toghis i che a Hong Kong L operazione informa 
I agenzia Nuovi Cina e stata preparata per mesi da circa 
mille tecnici Circa 11 mil ioni di metri cubi di materiale nca 
duto sotto l o r n ì d i detnt i sonò staU disintegrati La bomba 
itornicu e he distrusse Hiroshima nel 45 era equivalente a 
I I m U 800 tonnellate d i tritolo 

M A R I O P E T R O N C I H I 

.La matematica vuole essere considerata un'arte 
D computer, con la sua potenza grafica, può darle una mano 
Stanno nascendo così alcuni gruppi interdisciplinari 

Gli artisti dei numeri 
La matematica può essere considerata una forma di 
espressione artistica7 Un numero sempre maggiore 
di ricercatori di questa disciplina chiedono che que
sto status venga riconosciuto in qualche modo E 
nel loro tentativo vengono aiutati dalla potenza e 
versatilità della computer graphics Riportiamo qui 
parte della relazione tenuta sul tema da Michele 
Emmer ad un recente convegno svoltosi a Vinci 

M I C H E L E E M M E R 

Wm «La creatività e oggi mol 
to popolare la si cerea ovun 
que e naturalmente ovunque 
la si trova Anche nella scienza 
sono sempre più frequenti le 
voci d i coloro che asenvono le 
conoscenze scientifiche più si 
gnificative non alla graduale 
appl icazione d i un metodo ri 
goroso bensì ad audaci intuì 
zionl Non abb iamo t imore 
della scienza - cosi gndano ad 
un vasto pubbl ico gli apostoli 
della professione creativa -
dalla diffusione della scienza 
non consegue che ora tutto 
verrà inandito e ridotto a for 
mule poiché la grande scien 
za non è mol to diversa dalla 
grande arte In entrambi i casi 
si nehiedono ovviamente c o m 
petenze specifiche e cono
scenze specifiche ma si nchie 
dono anche idee creative cioè 
nò lo scienziato né I artista de
vono rinunciare alla loro per
sonalità anzi possono intro 
durla con profitto nelle loro n-
cerche» Cosi scriveva Paul 
Feyerabend qualche anno fa 
(P reyerabende & C Thomas 
a cura d i , «Creatività fonda 
mento delle scienze e delle arti 
o vacua dicena7» Armando 
editore Roma 1989) Aggiun 
geva Feyerabend che se l'as 
sunto che le scienze non si dif 
(pranzino mol to dalle arti sern 
bra essere assolutamente cor
retto «il ruolo che nel contem
po si assegna alla creatività è 
tuttavia un po ' problematico» 
La creatività che dovrebbe 
spiegare tutto nschia d i non 
spiegare nulla 

L attenzione che i matemati
c i hanno per le quali tà esteti
che della loro disciplina é no 
tevole da qu i discende I idea 
d i molt i matematici che I attivi 
tà matematica e quella artisti 
ca siano In qualche misura 
mol to simil i paragonabil i 
Moms Kline, un matematico, 
dedica al tema specifico della 
matematica come arte alcune 
pagine del suo libro «La mate 
matica nella cultura occiden 
tale» (Feltnnell i Mi lano 
1976) Dopo aver ricordato 
che da un centinaio d anni cir 
ca i matematici sono pervenuti 
a nconoscerc ciò che era stato 
affermato dai greci il fatto cioè 
che la matematica 6 un arte e 
il lavoro matematico deve sod 
disfare richieste estetiche Kit 
ne si pone la questione fonda 
mentale del perché molte per 
sonc ritengono e he I inclusio 
ne della matematica tra le arti 
sia ingiustificata Una delle 
obiezioni p iù ricorrenti e che 
la matematica non provoca al 
cuna emozione Kline osserva 
che invece la matematica prò 

voca indubbi sentimenti di av 
versione e d i reazione ed mol 
tre genera grande gioia nei n-
cercaton quando riescono a 
dare una formulazione precisa 
alle loro idee e ad ottenere d i 
mostra/ ioni abil i e geniali II 
problema consiste nel falto 
che sono solo i ricercatori a 
poter provare queste emozioni 
e nessun altro «Come nelle ar 
ti ogni particolare dell opera 
finale non è scoperto ma com
posto II processo creativo de
ve ovviamente produrre un o 
pera che possegga disegno ar 
moina e bellezza Queste qua 
lità sono presenti anche nella 
creazione matematica» 

Sui rapporti tra matematica 
e arte e interessante avere I o-
pinione anche di un grande ar
tista Max Bill «Per approccio 
matematico non si deve inten
dere ciò che generalmente si 
chiama arte calcolata - scrive 
Max Bill - Fino ad ora tutte le 
manifestazioni artistiche si so 
no fondate in minore o mag
gior misura su divisioni e strut 
ture geometriche» Anche nel 
I arte moderna gli artisti si so 
no serviti d i metodi basati sul 
calcolo dato che questi eie 
menti accanto a quell i d i ca 
ratiere più personale ed emo
zionale hanno fornito a/uili 
brio ed armonia ad ogni opera 
plastica Tali metodi erano pe
rò diventali seinpre p iù super
ficiali secondo B i " , dato che a 
parte 1 eccezione della teona 
della prospettiva, il repcrtono 
d i metodi utilizzati dagli artisti 
si arrestava all 'epoca dell 'anti
co Egitto II fatto nuovo avviene 
agli inizi del XX secolo «Il pun
to d i partenza per una nuova 
concezione è dovuto probabi l
mente a Kandinsky che pose 
nel 1912 le premesse d i un'arte 
nella quale I immaginazione 
dell artista sarebbe stata sosti
tuita dal la concezione mate 
malica Si sostiene che l'arte 
non ha niente a che fare con la 
matematica, che quest'ultima 
costituisce una matena arida 
non artistica un campo pura
mente intellettuale e d i conse 
guenza estraneo ali arte Nes
suna di queste due argomenta 
zioni è accettabile perché I ar 
te ha bisogno del sentimento e 
del pensiero 11 pensiero per 
metto d i ordinare i valori emo 
zionali perché da essi possa 
uscire I opera d arte» 

Non bisogna dimenticare 
che Max Bill che scriveva que
ste parole nel 1949 é soprat 
tutto uno scultore che ntiene la 
geometria e he espnme le rela 
zioni tra le posizioni nel piano 
e nel lo spazio I elemento pn 
m o di ogni opera plastica «La 

Disegno Ci Mitra Divshali 

tm MILANO C era una volta 
un giovane artista grafico d i 
nome Mauk Aveva girato il 
Mediterraneo ed era nmasto 
incantato dalle architetture e 
dai disegni regolari che orna
vano i palazzi moreschi de l 
l'Andalusia e i mosaici delle 
chiese partenopee Inventava 
palazzi inquietanti dove si ri
baltavano i p ian i bassi e quell i 
alti e scacchiere che si trasfor
mavano in città Mauk voleva 
imparare a stregare gl i sguardi che incau
tamente ne avrebbero sfiorato le opere 

Il fascismo lo ncacclò nella natia Olan 
da Non si diede per vinto II mondo un 
pazzito gli si chiudeva attorno7 Ebbene lui 
avrebbe «catturato l'infinito» trovando fi 
gure capaci d i ripetersi su una superficie 
idelamente il l imitata senza mai lasciare 
un vuoto Non geometriche però figure 
«naturali plausibili» 

Era un impresa disperata Mauk cerca 
va forme «libere e vive» ma se domava leo
ni coccodnlh e levnen f ino a farli comba 
ciare come tessere di un puzzle ne saltava 
sempre fuon una schiera a zampe per 
ana Una cosa poco «plausibile» perfino 
per animal i d i carta «Ci sarà pure un mo
do», pensava Mauk 

Chiese consiglio a Beer il fratello inge 
gnere che gli suggerì d i sfogliare certe rivi
ste di cristallografia degli anni 20 In un 
articolo del matematico Polya trovò delle 
illustrazioni brano tassellature banali 
semplici come parquet per Mauk una ri
velazione 

Da solo negl anni del l occupazione 
nazista Mauk dimostrò teoremi inventò 
una classificazione delle simmetnc che 

Così Mauk scoprì 
rantisimmetria 
E la dipinse 

C L A I R E M A R E N 

presidiavano ali ordine delle sue figure 
Per ogni s immctna disegnò piante am
mali personaggi Ora sul foglio le sue 
creature ruotavano scorrevano si nflette-
vano e s incastravano alla perfezione Ne 
r iempi interi quaderni come «magazzini» 
nei qual i stipare i modell i che poi avrebbe 
ripreso in affreschi incisioni sculture 

Mauk non era un cnstallografo oltre al 
le forme amava i contrasti quindi le sue 
simmetrie esploravano dimensioni igno 
rate dalla scienza del tempo cieca ai co 
lori In lanlo era finita la guerra e i cnstal' i 
cosi affidabili nel ripetere compatta e re 
polare una configurazione elementare 
erano sempre più importanti per le nuove 
tecnologie Stranamente le loro snnme 
tne erano ancora desentte secondo una 
nomenclatura che nsaliva al secolo pnma 

Nei pnm i anni Cinquanta una celebre 
matenalica dell Università di Amsterdam 
capitò su una incisione d i Mauk che no 
stregò pnma lo sguardo e poi il pensiero 
Andò a trovare I artista vide altn disegni 
Al lora seppe che la bellezza della pnma 
incisione non I aveva ingannai I Mauk 

aveva davvero rappresentato 
I irrapresentabile lantisimmr 
Irta 

Entusiasta al convegno 
mondiale dei cristallografi che 
si teneva a Cambndge di 11 a 

, , poco, la scienziata organizzò 
una mostra di opere di Mauk 
(ma non dei quaderni che ne 
erano la fonte segreta) 

Fu un monto Mauk non se 
ne capacitava e agli scienz.ati 
nunit iper ascoltarlo in religio

so si lenzio, disse 
«Mi è difficile capire come questa antl-

simmetna nsulti un oggetto di discussione 
tra voi teonci comunque I attenzione 
che avete tanto cortesemente nservato al 
le mie fantasie dimostra - per lo meno me 
lo auguro - che la scienza e I arte talvolta 
possono incontrarsi» 

Una fiaba di Nata le ' No È la stona di 
Mi . in ts Comelius Escher (1898 1972) 
detto «Mauk» e di Carolina H MacGillavry 
che lo «scopri» l<a racconta un altra gran 
de matematica I amencana Dons Schatl 
sehneiderin Visioni della simmetria Idise 
Uni periodici diM C Escher un l ibro gran 
de e grosso ap]<ena pubbl icato da Zani 
chelh (354 pp 78 000 lire) che tra le mo l 
te illustrazioni nproduce anche i disegni 
fin qui inediti dei quaderni Con pacata 
passione I autrice celebra lo scambio tra 
arte e scienza e spiega perché oltre ai ma 
tematici e ai cristallografi fisici biologi in 
(ormatici e eognitivisti s avventurano tutto 
ra nelle opere di Kscher in cerca d i mera 
vigile 

matematica non 0 soltanto 
uno dei mezzi essenziali d i I 
pensiero pnmano e quindi 
uno dei ricorsi necessari per la 
conoscenza della realtà circo 
stante ma anche nei suoi eie 
menti fondamental i u r a 
scienza delle proporzioni del 
comportamento da oggetto a 
oggetto da gruppo a Rruppo 
da movimento a movirne nto f 
poiché questa scienza ha in sé 
questi elementi fondamental i 
e li mette in relazione signilica 
tiva ù naturale cne simili I j l t i 
possano essere rappresentati 
trasformati in immagini» Ed 
ecco la definizione di che cosa 
deve essere una concezione 
matematica dell arte «I.a con 
rcz ione matematia dell arte 
non é la matematia nel senso 
stretto del termine e si potreb 
be anche dire che sari bbe dif 
f ielle per questo metodo servir 
si d i c iò che si intende per ma 
tematica esatta È piuttosto 
una configurazione di ntmi e 
relazioni d i leggi che hanno 
una origine individuale allo 
stesso modo in cu i la materna 
tica ha i suoi clementi innova 
ton onginan nel pens'e.o dei 
suoi innovaton» 

Da qualche / inno si é aperto 
un nuovo settore della m ite 
matica che potrebbe esseri-
chiamato «Matematica visivi» 
Lo strumento pnncipale d . 
questo nuovo modo di fare 
matematia. che sia chiaro non 
sta affatto soppiantando il me
todo d ic iamo cosi tradiziona 
le ma vi si sta semplicemente 
aggiungendo ò la computer 
graphics Non si tratta sempli 
cernente d i «rendere visibil » 
vis i i j ' izzare fenomeni ben no 
ti ma piuttosto d i utilizzare-
strumenti visivi per nuscire a 
farsi un idea di problemi anci> 
ra aperti nella ncerca matem i 
' ica 11 computer c o i r » un vero 
e proprio strumento per «speri 
montare» e congetturare l-a 
cosa notevole che può in'crcs 
sarc coloro che si occupano 
dei rapporti tra arte e scienza 
consiste nel fatto che questa 
util izzazione g'al ica da parte 
dei matematici ha molto svi 
luppato la loro capacità creati 
va visiva II che ha portalo da 
un lato a far nnasccrc prcpo 
tentemente I ambizione dei 
matematici d i essere conside 
rati quasi come degli artisti a 
tutti gli effetti sia alla nscoper 
ta della matematica da parte 
degli artisti Si sono creati d 
versi gruppi •intcrdiscip'inan» 
in cui i matematici lavorano i 
spalla a spalla con esperti di 
computer graphics e con arti 
sii Sono già state organizzate
le pnme mostre e* realizza'*' » 
partire dal le immagini ottenute
s e l o schermo del computer 
delle opere plastiche -più tra 
dizionali» 

Se ne può conclude-re- che la 
diffusione dei computer con 
elevate cap ic i ta grafiche sta 
aprendo ai matematici un 
nuovo settore di indagini che 
potrebbe portare la compii le r 
graphics a diventare in un futu 
ro non troppo loni.-no un pos 
sibilo linguaggio unif icanti tra 
I ar te i la scienza 

Con la pubblicazione sulla Gazzetta 

Cinque parchi 
pronti a partire 
• • Altri cinque p irchi n.izio 
Hall sono al nastro eli partenza 
Si tratta eli quell i del Gargano 
(<!(> mila ott in in Puglia) del 
Vi MIVIO I 2<> mila etlan in Cam 
pania j eli I ( ili nto e- Vallo di 
Diali i (M> nula ettari in Cam 
pani i ) de Ila Maiella ( i8 mi la ' 
e ttan in Abruzzo) i- del Gran 
Sasso Monti della l- ig« (40 
nula • ttan s< mpre in Abruz 
zi>) Siili i Gazzetta Ufficiale in 
celie o h nei giorni scorsi sono 
stati infatti pubblicati i decreti 
i l i I ministe ro cieli ambiente 
ch i prevedono la penmc'tra-
zione- provvisoria de i cinque 
parchi e le orelin mze cric- indi 
Vietnam) li misuri i l i salvaguar 
i l i i i la i i lot tan nei l i mtor i in 
eliviilu i l i Ad un anno dal varo 
eli II i le gge- quadro sui parchi 
la quota de I ve relè italiano prò 
te ltt> i in cont imi i espansione-
eie i l i nuovi parchi istituiti ne 
»jli ultimi inni ali appunta 
ine uto eli Ila perline-trazione 
ni ine ino soltanto quel lo del 
I Aspromonte e ciucilo eli Oro 
se i G* un irgentii Asiuar i i>er 
t u i -< orni inforni ino dai mini 
sii roele II untile lite- la penine 
trazioni i"- prossima lz- peri 
me tr iziutu provvisorie hanno 
tr v l litri J lo se opo eli assicura 

re la conservazione del la flora 
della diana delle risorse natu 
rali del le at'ività agro-sirvo 
pastorali e tradizionali, la pro
mozione d i attività di educa 
zione lormazione e ncerca la 
difesa e ricostruzione degli 
equi l ibr i idraulici e idrogcolo 
gici La sorveglianza delle aree 
è affidata al Corpo Forestale 
del lo Stato ai Carabinien e al 
1' forze di Polizia giudiziana 

1.0 ordinanze di salvaguar 
dia che hanno efficacia per 
non più d i sei mesi, vietano in 
particol ire I esecuziuone e la 
trasformazione di costruzioni 
qu listasi mutamento nell uti 
lizzazionc dei terreni con de
stinazione diversa da quella 
agricola la cattura I uccisione 
< il disturbo della fauna servati 
ca la raccolta e il danneggia 
m i n t o delle- spiccie vegetali 
selvatiche I immissione di flo
ra e fauna estranea agli ecosi 
sterni di II area I apertura d i 
nuove cave mime-re discan 
che il prelievo di minerali la 
re ì l iz/azione di nuove strade 
le rrovie funivie aeroporti la 
urco laz iom- a scopo di svago 
o sportivo di veicoli al di fuon 
de Ile strade esistenti la realiz 
/az ioned i nuovi bacini idrici 

Il «Washington Post» accusa l'istituto fondato da Abdus Salam di formare gli scienziati del riarmo nucleare del Terzo mondo 
Paolo Budinich: la verità è che ostacoliamo la fuga di cervelli dai paesi in via di sviluppo e quindi diamo molto fastidio 

Illazioni Usa sul Centro di fisica di Trieste 
Il «Washington Post» spara sulla Croce rossa In un 
articolo pubblicato giorni fa accusa il Centro inter
nazionale di fisica teorica di Trieste di essere il cen
tro di riarmo nucleare del Terzo mondo Un'accusa 
ridicola, conferma Paolo Budinich, cofondatore del 
Centro dove si formano i giovani scienziati del Terzo 
mondo Ma anche velenosa Si vuole l'isolamento 
culturale e scientifico del Sud del mondo7 

P I E T R O O R E C O 

• 1 Diciamo la ve ntà aecu 
sarc il Centro Intemazionale eli 
hsica Iconca di Trieste eli es 
sere nes più né meno che la 
centrale del riarmo nucleare-
dei Terzo Mondo come- fa il 
Washington Posti on un lungo 
articolo del suo inviato Steve-
Coli pubbl icalo la scorsa setti 
mana in bella evidenza é un 
pò come sparare sulla Croce 
Rossa Non eN solo (gratuito 
Non é solo sbagliato L anche 
un gesto piuttosto pericoloso 
t Ira un attimo vedremo pc r 
che P e r o r i r iassumiamo I fai 
ti 

Ventotto anni fa Abdus Sa 
lam e Paolo Budinich (ondava 
no a Ineste il Centro Interna 
zionale di f is ica le-onca I u 

meo al mondo su cui sventoli 
la bandiera delle- Nazioni Uni
te ( on un duplice- obictt ivo 
fare ricerca di assoluta avan 
guardia e f o m n r c buoni scien 
ziati e on particolare altcnzio 
ne a quell i provenienti dai Pae
si d e l l e r /o Mondo Ogni anno 
per il Centro d i Miramare pas 
s mo 5000 Ira fisic i e matemati 
ci per seguire conferenze e 
convegni e (>er fare- ricerca nei 
e impi piti svariati della fisica 
i la quella delle alte energia a 
ciucila de-lla matena conden 
s.tta al cl ima II ( entro dipe-n 
de amministrativamente de I 
I Age nzia interna/ionalc per 
I energia atomica di Vienna 
i he ricorda uno del suoi din 
gè nti I italiane. Maurizio / i f fe 

rvro é sempre a conoscenza e 
ne approva i programmi 

Unanimi i consensi scicnlif i 
ci Abdus Salam tra I altro vin 
ce il premio Nobel Unanimi 
(o quasi) i consensi sociopoli 
dei II Centro svolge un attivila 
unica a favore del lo svi luppo 
scientifico nel Terzo Mondo 
Attività che ufficialmente tutti 
approvano ma che in realtà 
qualcuno vede- come- il fumo 
negli occhi 

Poi giorni fa ecco arrivare a 
I riestc I invialo del Washing 
ton Post Una visita qualche 
lille-vista l.a vigilia di Natale il 
lungo art icolo Con un titolo 
che é una tesi «Un prestito di 
I e-heran ha salvalo il Centro d i 
ricerche nticlean del Terzo 
Mondo II capo del progetto 
atomico dell Irak ha lavorato a 
I neste » Nel laboratorio scuola 
diretto da un pakistano ( A b 
dus Salam) senve con piglio 
sicuro il prestigioso giornale 
americano «alcuni scienziati 
dei governi (sic1) del le-rzo 
Mondo oltre a ricerche pac ifi 
che- svolgono lavori collegati 
alle armi atomiche ai sistemi 
missilistici e- ad altre tecnolo 
gie militari» avendo acc esso «a 
sii|K*rcomputer made in Usa a 

laser e a microprex esson 
avanzali » Tutto c iò sostiene il 
giornale lo si ricava da l t itolo 
eli qualche seminano icnuto 
nelle aule del Centro triestino 
Ma soprattutto dal fatto che 
negli anni 70 Jalfar Dhia Jal 
lar attuale capo del program 
ma atomico irakeno avrebbe 
passato qualche settimana a 
Ineste E inoltre che figurate

vi lo scorso anno il governo 
dell Iran ha prestato al ( entro 
in momentanea difficoltà (a 
eausa r icordiamo noi delie-
promesse non mante nule del 
governo italiano) ben 3 miliar 
di e mezzo di lire (peraltro già 
restituiti) a tasso zero di in l i 
resse D altra p irte con t inua l i 
Washington Post e vero o non 
é vero che una sene d i paesi 
d e l l erzo Mondo che non han 
no aderito al Irat i i to di non 
prol i fera/ ione nuc leare cont i 
nuano ad inviare centinaia e 
centinaia d i fisici i Trieste 
presso un istituto che e pur 
sempre control lato da l lAIKA 
eli Vienna che- quel I rullato 
dovrebtx- coltivare e- controlla 
re9 F vero o non e vero che lo 
stesso Abdus Salam i> stato 
membro fino al 1(174 della 
( ommissiont l-nergia Atomica 

del Pakistan e probabi lmente 
ha partecipato al progetto di 
costruzione' della bomba 7 In 
somma sembra voler dirt I a 
culo giornalista amencano a 
ehi vogl iono darla a bere7 È 
e hiaro come il sole che e pn) 
prio 11 alle porte d i 1 nesle che 
si foni la la mletlutentta nuelea 
n del nemici del l Occidente 

«Ridicolo» sostiene Paolo 
Budinich fisico teorico e- co 
fondatore insiemi a Salam del 
Centro «lut to c iò ò ndicolo In 
pr imo luogo perché quel lo e he 
noi face lamo e mscgnamo qui 
e-- fisica teonea di punta Che-
poco t< nulla ha a e he-fare con 
la fisica necessaria ad un prò 
gettista e id un costruttore- d i 
ordigni nticle-ari In sesondo 
luogo la fisica necessana quel 
progettista e quel e ostnittore la 
(x isvmo appre ndere non qui a 
Ineste ma presso qualsiasi 
univi rsita Non scilo ru iopea o 
inierieana ma persino del 
I e rzo Mondo » 

Gì Ì pen he 11 fisica dei rc-al 
tori nuc Icari é ormai nota co 
me quella di un motore a 
v opp io Solo ehi-11 fisica non 
bast i pi r costruire un re attore 
ne tantomeno un bomba mi 
e li ire -Infatti i probli mi eli 

gran lunga più important i-
continua Paolo Budinich «sono 
quell i d i t ipo ingegnc nstico E 
come tutti sanno noi al Centro 
non ci occupiamo di ingegne 
na » Insomma nessuno lavo
rando al Centro potrà mai es 
sere in grado d i e ostruire un or 
digno nucleare Altro * ovvia 
mente dire che qualche stu 
dente o qualche scienziato 
che ts passato per il Centro ha 
po i trovato impiego nel prò 
gramma nucleare del proprio 
Paese «SI ma quant i progetti 
sti e costruttori di reattori nu 
e Icari nel T erzo Mondo si sono 
laureati in università amene i 
ne7 Allora che dovremmo fare 
e Illudere quelle università7» 

Professor Budinich e chiaro 
Stanno sparando sulla Croce 
Rossa Ma non dicevamo ali I 
nizio che oltre- ad essere gratui 
la ed iniqua questa attività ê  
anche mol lo per icolosa' 

«T ulto eieS e-1 r idicolo » nbadi 
see P io lo Budinich «Ma con 
vengo con lei e anche un tan 
t ino velenoso Eli si Perchè 
queste ice use- cosi generiche 
da sfuggire- id una qualsiasi 
possibilità di puntuale- smentì 
ta lasciano il segno Insinuano 
il dubbio » Hanno un secondo 

fine-7 «Set ondi lini poco i hi in 
Vede negli Stati Uniti sono 
sempre stati eontran ali i costi 
tuzione del C e litro eli fisie i l i i> 
nca a Trieste Ed un motivo 
ce1 Noi d iamo fastidio Penili'-
cerchiarne} d i rom|H*r. I ise>) i 
mento cui sono costretti i gin 
vani talenli del le rzo Mondo 
L i lo rmiamoe cerchiamo i m o 
di perche poi r itornino s lavo 
rare nel loro paesi , ^ r lo svi 
luppo economico e S I K I I I I 
del la loro gente Gli Si ili Uniti 
al contrario pmmuovo i > I ì 
fuga elei ce rve III dal l i 'zo 
Mondo Intatti gli scie nziati eli I 
Terzo Mondo che si forni un» 
nelle università une ne ine e 
inglesi (e sono t.intiss mi d 
racio ritornano a e isa Kest ine 
in quelle unive rsil i e i l i n un 
formici ibile e contributo tik} s\ i 
luppo degli SI i l i Uniti o d i II In 
glnlte-rra <• C d i te l i i l r n ' - h i r s t 
si Guardi io v i e he m £, i st iti 
Uniti vog'iorio costituire un 
centro ti *isie i ti-oric i i i r g i i u z 
z i t o scientifie.inieiiti prop-in 
come il nostro Per o r i si i no 
un model lo ni ì don i ini s in 
ino un eone otre nte » 1 i e< n 
correnti si s i I ilvolt v n ino 
comb ittutti con ogni un zzi 
Ivi compres i l i caeci.i alle 
tre glie 


